
 



LA VIA 

Tutti e tre i vangeli sinottici riportano che 
Gesù, verso la fine del suo ministero pubblico, 
si recò a Gerusalemme con la ferma 
convinzione di andare incontro alla morte. Il 
quarto vangelo, invece, narra di diversi viaggi di 
Gesù a Gerusalemme. Tuttavia, Giovanni 
descrive l'intera vita terrena di Gesù come un 
viaggio che inizia con la sua discesa dal Padre e 
finisce con il suo ritorno a Lui. Gesù è venuto in 



questo mondo per condurci al Padre nostro che 
è nei cieli. 

Come la vita terrena di Gesù, anche la 
nostra vita è un pellegrinaggio verso la casa del 
Padre e Gesù è colui che ci mostra la via. 
Tuttavia, Gesù non è solo una guida; egli stesso 
è la Via. Per questo motivo, il presente 
racconto si intitola "La Via". Qui descriviamo il 
viaggio di Gesù verso Gerusalemme e il suo 
insegnamento sul discepolato, trasmesso 
principalmente attraverso parabole. La maggior 



parte degli episodi e delle storie narrate qui 
rispondono alla domanda: "Che cosa devo fare 
per ereditare la vita eterna?". 

Gesù è il principe della pace. È venuto per 
riconciliare l'umanità con Dio e gli esseri umani 
tra loro. Tuttavia, la sua presenza provoca 
divisione. Coloro che rifiutano Gesù e i suoi 
insegnamenti rifiuteranno anche i suoi 
discepoli. Coloro che lo perseguitano 
perseguiteranno anche i suoi seguaci. Per 



questo Gesù disse di essere venuto a portare la 
spada, non la pace. 

I discepoli di Gesù dovrebbero fare del bene 
a tutti senza aspettarsi alcuna ricompensa o 
riconoscimento. Egli insegnava che è un grave 
peccato vivere nel lusso mentre i vicini soffrono 
la fame e muoiono di stenti. Se si desidera 
partecipare ai banchetti celesti, si dovrebbero 
invitare i poveri e gli storpi alle feste e ai 
banchetti che si celebrano oggi. Solo chi 



perdona gli altri può aspettarsi di essere 
perdonato da Dio. 

La parabola del figliol prodigo illustra 
l'immenso amore di Dio e il bisogno di 
pentimento dell'uomo. Chi riconosce la propria 
peccaminosità e chiede misericordia 
sperimenterà l'amore misericordioso di Dio, 
mentre coloro che si vantano della propria 
pietà e disprezzano gli altri troveranno difficile 
giungere alla salvezza. Tutto ciò che siamo e 
tutto ciò che abbiamo sono doni gratuiti di Dio, 



per i quali dovremmo essere sempre grati. 
L'episodio dei dieci lebbrosi dimostra che non 
essere grati è un grave peccato. È amando Dio 
con tutto il cuore e facendo del bene al 
prossimo con tutte le nostre risorse che 
dovremmo esprimere la nostra gratitudine a 
Dio. L'esempio del cieco mostra che coloro che 
invocano Cristo a gran voce non saranno 
svergognati. Bartimeo, che pregò a gran voce 
per riacquistare la vista e, una volta guarito, 
seguì Gesù, è un modello per tutti noi. 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 





 



 



 



 



 





 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 

 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 
 



 



 



 
 



 



 



 



 



 



 



 



 



 

 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 

 



 

 



 
 
 

Domande  

1. Che cosa era il battesimo che Gesù stava per ricevere? 
2. Gesù è venuto a portare la spada, non la pace. Spiega. 
3. Chi dovremmo invitare ai nostri banchetti? 
4. Perché l'uomo ricco è finito all'inferno? 
5. Il figliol prodigo e suo fratello sono simboli, spiega. 
6. Quale lezione si può trarre dalla parabola del servo spietato? 
7. Dio non gradì la preghiera del fariseo. Perché? 
8. Come dovremmo esprimere la nostra gratitudine a Dio? 
9. Quale lezione ci insegna Bartimeo? 
10. Siamo pellegrini sulla terra. Spiega. 
Da memorizzare: «Chi si esalta sarà umiliato, e chi si umilia sarà esaltato» 
(Luca 14, 11). 

 


